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“HOMO FABER” 

L’homo Faber è una condizione necessaria dell’uomo 

 

Homo sapiens 

 

Uomo   Animale 

   

    Perché? 

 

L’uomo non ha istinti ma necessita di educazione per diventare autonomo 

 

L’uomo non è un animale ragionevole 

      Perché? 

All’uomo MANCA la caratteristica prima dell’animale: l’istinto              è una risposta agli stimoli 

 

L’uomo non ha risposte rigide 

ma pulsioni a meta indeterminata 

 

 

 

l’uomo non è armonico con la natura per la mancanza di istinti  ha bisogno delle 

ISTITUZIONI per regolare 

 il suo comportamento 

IDENTITA = dono sociale 

 

 La società è l’ambiente dell’uomo 

 

GRECI      CRISTIANI    

   

 

La città viene prima dell’individuo    L’uomo viene prima dell’individuo 

La natura è superiore all’uomo                L’uomo domina la natura 

     Scopo: salvare l’anima 

 

 



 

La TECNICA è la BASE ESSENZIALE dell’uomo 

Il 1° gesto tecnico è la prima forma di sopravvivenza  uomo = animale tecnico 

 

 

     La tecnica inizia quando l’uomo non riuscendo  

     a prendere una banana prende un bastone e  

     tira giù la banana 

 

TECNICA   capacità degli uomini di compiere azioni al di là della loro insufficienza istintuale  

 

 

 

      Colui che 

      pensa in  Epimeteo - Prometeo 

      anticipo     

       

colui che  

pensa dopo  

  

La capacità dell’uomo  

di fare è superiore  

di quella di PREVEDERE 

Il problema della tecnica nasce dai Greci 

 

 

 

“è più forte la tecnica o le leggi che governano la natura?” Secondo Prometeo la tecnica è di 

gran lunga più debole delle leggi 

della natura 

            È immutabile 

 

TECNICA non è l’applicazione della scienza ma è l’ESSENZA DELLA SCIENZA 

 

• La tecnica non teme le proprie smentite; guarda il mondo per manipolarlo 

• La tecnica non è dualistica; 

• L’errore fa avanzare la tecnica. 

 

CRISTIANESIMO   INPUT DEL DOMINIO 

 

                                                               Nascita della Scienza 

 

  Scienza e tecnica sono gli strumenti del dominio dell’uomo sulla natura 



La nascita della SCIENZA MODERNA la si deve a GALILEI, CARTESIO e BACONE, i quali credono che la natura 

non vada contemplata ma analizzata per fare ipotesi dalle quali trarre le leggi della natura. 

L’essenza dell’UMANESIMO è la TECNOSCIENZA. 

 

Hegel:  

Strumenti = Ricchezza delle nazioni 

L’aumento quantitativo determina un cambiamento qualitativo 

Il denaro non è più un mezzo ma un fine     capovolgimento dei mezzi e dei beni   Eterogenesi      

            del fine 

  La TECNICA diventa un FINE 

 

Esempio: nel 1960 l’Unione Sovietica è crollata perché era superiore agli Stati Uniti nella tecnica. 

 

La rivoluzione ha origine dal conflitto tra 2 volontà: 

un tempo: il servo era contro il padrone 

oggi: servo e padrone sono uniti contro il mercato 

 

Il soggetto della storia è la tecnica.    La politica è stata inventata da Platone 

 

 

Un tempo: La tecnica decide come si devono fare le cose le cose, la politica decide se farle. 

Oggi: la politica si basa sull’economia. 

 

TECNICA = forma di pensiero elementare/ razionale che consiste nel raggiungere il massimo scopo con il 

minimi impiego dei mezzi 

 Il principio della tecnica scarta tutte le enfatizzazioni e le pulsioni irrazionali. 

 

3 MORALI: 

1. CRISTIANA 

2. KANT: L’uomo va trattato come un fine  

Oggi l’uomo è il fine ultimo e fa quello che vuole. La difesa della Terra non fa parte della morale e della 

psiche collettiva al contrario dell’uomo. 

 Esempio: non c’è rimprovero per l’inquinamento 

 

3. MAX WEBER: morale della responsabilità      l’uomo viene giudicato sugli effetti delle sue 

azioni, non sull’intenzione, ma sempre che gli effetti siano prevedibili. 

SCIENZA E TECNICA 

 

  Effetti imprevedibili 

È a-finalizzata  

Gunther Anders: conta il COME del lavoro e non il CONTENUTO del lavoro. 

 Limitazione della responsabilità 

Esempio: un operaio che costruisce le mine viene valutato per come le costruisce, non per il loro effetto. 



Chi fa domande è pericoloso, dunque i superiori mettono in condizione di non conoscere. Si uniforma il 

pensiero e non si è più capaci di capire perché si fa qualcosa. 

Martin Heidegger: l’età della tecnica ha reso universale il sistema teorico nazista. “Inquietante non è che il 

mondo si traduca in un universo tecnologico. Ancora più inquietante è che non siamo affatto preparati a 

questa radicale trasformazione del mondo. Ma la cosa più inquietante è che non disponiamo di un pensiero 

alternativo al pensiero capace solo di calcolare economicamente e tecnicamente”. 

 

GROUP Nr.1 SHARED REFLECTION ON NOTE TAKING 

Our shared version of the notes has been written according to precise directions we have summed up here: 

By reading and comparing our notes, we had the possibility to improve their quality and put them together 

to get a better version. What we’ve noticed first reading our notes was that we all have a different style of 

writing and take notes in several different ways. Therefore, we have compared our notes and have 

extracted the best formats and ideas from each version. We have reported only the facts that each 

member of our group had written during the conference, highlighting key concepts and including topics we 

considered fundamental from each version, even if a member hadn’t written it listening to the conference. 

As a consequence we had to cut off some useless information to get the final notes the most restrictive but 

essential. Our notes reflected the language used during the conference, which is technical and simply. The 

key message that can be extrapolated from the conference is that nowadays human beings are slaves of 

technological appliances. The aim of these notes is to identify and explain the reasons that brought to this 

situation. According to the notes we’ve taken, we have established the best way to take notes is the 

schematic one, in particular our final notes are characterized by schematic and short sentences linked one 

with another by arrows or other connective symbols, so that periods are not too long and dispersive. In 

addition, we used capital letters in order to focus the reader’s attention on the keywords of every topic of 

the conference. Moreover, we used numerical or alphabetical bullet points to save time while writing and 

studying .To conclude, in our resulting notes quotations and examples extracted from the conference are 

present, which we believe to be fundamental to the comprehension of our work. 

 

La nostra versione condivisa degli appunti è stata scritta sulla base di precise indicazioni che abbiamo 

riassunto qui: 

Leggendo e mettendo a confronto i nostri appunti abbiamo avuto la possibilità di migliorarne la qualità e di 

metterli assieme per ottenere una versione migliore. Come prima cosa, leggendo i nostri appunti, abbiamo 

notato che abbiamo tutti stili più o meno differenti e che prendiamo appunti in molti modi diversi. Così, 

abbiamo confrontato i nostri appunti ed estratto le parti migliori da ogni versione. Abbiamo riportato solo le 

cose che ogni membro del gruppo aveva scritto durante l’ascolto della conferenza, mettendo in evidenza i 

concetti chiave ed includendo le parti che abbiamo considerato fondamentali, sebbene qualche componente 

del gruppo non le avesse scritte. Di conseguenza, abbiamo dovuto eliminare qualche informazione inutile 

così che gli appunti finali fossero il più possibile restrittivi ma essenziali. Il linguaggio da noi utilizzato nella 

stesura degli appunti rispecchia quello della conferenza, il quale risulta tecnico e semplice. Il messaggio 

principale che è possibile estrapolare dalla conferenza è che al giorno d’oggi l’uomo è completamente schiavo 

degli apparati tecnologici; l’obiettivo della stesura di questi appunti è trovare le cause che hanno portato a 

questa circostanza e argomentarle. In accordo con i nostri singoli appunti, abbiamo stabilito che il miglior 

modo di annotare ciò che si ascolta è quello schematico, in particolare la versione ultima dei nostri appunti 

è caratterizzata da frasi più o meno brevi e schematiche collegate l’una all’altra tramite l’utilizzo di frecce o 

altri simboli connettivi, così che i periodi non risultino troppo lunghi e dispersivi. In aggiunta, abbiamo 



utilizzato il carattere maiuscolo con lo scopo di concentrare l’attenzione del lettore sulle parole chiave di ogni 

argomento trattato nella conferenza. Inoltre abbiamo utilizzato elenchi puntati numerici o lettere per 

risparmiare tempo durante la scrittura e lo studio. Per concludere, nei nostri appunti finali sono presenti 

citazioni ed esempi tratti direttamente dalla conferenza, che abbiamo ritenuto essere fondamentali alla 

comprensione del lavoro.  

 


